
Resistenze di ieri, Valori di
sempre
Carissimo giovane dell’ Istituto Superiore “L. Cerebotani” di
Lonato,  “All  shall  be  well”,  Andrà  tutto  bene!  Quindi,  è
argomento  ormai  noto  e  scontato  parlarti
di  Resistenza.  D’altronde,  sono  passati  75  anni  e  tre
generazioni e con i protagonisti per lo più scomparsi nel
tempo e tenuti vivi dai ricordi, con le piazze del 25 aprile
sempre più vuote e “svuotate”.

E,  allora,  cosa  dirti?  Quali  nuove  riflessioni  possono
attirare la tua attenzione?

Le derive contro le quali i nostri nonni o meglio, i vostri
bisnonni,  hanno  combattuto  sono  sempre  ripetibili  (come
un virus).

Siamo (o, eravamo parte!) la Società del Nuovo Millennio,
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quella del Benessere e dei Pil, INATTACCABILI, eppure siamo
ora e, ancora, tutti contagiabili e bisognosi di benefattori e
di  eroi.  “La  storia  passata  si  può,  comunque,  sempre
ripresentare, in forme, non sempre uguali, ma simili!”, amava,
Primo Levi, amaramente ripetere… non uno a caso!

Dietro e, durante, le camere a gas, gli stermini di massa, i
forni crematori c’era una Germania con il più alto tasso di
alfabetizzazione, al mondo, una patria apprezzata per suoi
personaggi come Thomas Mann, Immanuel Kant, Bertolt Brecht,
Albert Einstein e con una filologia, storiografia, filosofia
che avevano esaltato i valori dell’uomo. Eppure, in pochi
anni,  questo  popolo  acculturato,  ricco  di  possibilità
economiche  e  di  ideali  si  lasciò  sopraffare  da  persone
“educate al male”. Un caro amico, prete romano, ai tempi dei
miei studi teologici, alla Gregoriana, parlando di idolatria,
mi disse: “Siamo sempre insoddisfatti e ci lasciamo sedurre
dalle  menzogne”.  Vedi,  caro  Domenico,  “l’idolatria  è  un
sistema di infelicità, creato dalla mente dell’uomo. Ti fa
disperdere  il  presente,  ti  impedisce  di  apprezzarlo.  Al
contrario, vivi profondamente nel futuro, proiettando quello
che non hai o quello che vorresti. Tutti vogliono un Dio, non
ho mai incontrato un uomo che non vuole un Dio! un Dio è
qualcosa per cui ti spendi e su cui ti appoggi e a cui chiedi
la  Vita.  Invece,  tendiamo  a  crearci  noi  un  idolo  ed  a
prostrarci ad esso; un idolo è qualcosa di immaginario; i vari
idoli, capaci di stravolgere la realtà, sono qualcosa che
vorremmo ma che al tempo stesso ci fanno disperare e, spesso,
distruggere  noi  e  gli  altri,  perché  cercano  perfezioni  e
performance  inimitabili.  Dovrebbero  amarci  per  quello  che
siamo, ma gli idoli, la vita non la danno, la prendono e
basta!”.

In questo tempo di Coronavirus, in cui si resiste in pantofole
e sui balconi e non con anfibi e in trincee, dove non si dona
più la propria salute (vita) per la libertà di tutti, ma si
sacrifica la propria libertà per la salute di tutti, che dirti



allora?!

Forse… anzi, senza ma e senza se, caro Giovane, prova ad
ascoltare almeno questo: ci sono dei valori assoluti validi in
ogni  tempo,  che  se  applicati,  darebbero  il  giusto
posizionamento dell’uomo nel Mondo. UMILTÀ – MANSUETUDINE –
PAZIENZA.

Essere  umili  non  significa  mettersi  in  un  angolo  e  non
prendere  mai  premi!  È  conoscere  il  proprio  valore  e
riconoscersi per quello che si è ed agire secondo il proprio
percorso e amarsi per quello che sono io e amare per quello
che sono gli altri. Uscire dagli angoli, con umiltà e porsi al
centro  della  nostra  vita,  senza  rancori,  ma  nella
pace,  cercando  il  nostro  Ruolo!

Il Mansueto non è colui che non ama la guerra ed evita il
pericolo, ma ne comprende l’inutilità e capisce che si vince
quando nessuna guerra viene combattuta. Fare propria, nella
vita,  l’arte  della  negoziazione,  entrando  in  relazione,
sapendo che c’è posto per tutti e che insieme si è più forti e
capaci (anche di vincere un virus).

La Pazienza non è uno stato passivo, ma contiene uno delle
dimensioni più alte del tempo, l’attesa! Una dimensione attiva
dell’uomo,  cioè,  la  capacità  di  dominare  le  emozioni
attraverso il divenire delle cose, belle o brutte che siano.
Questo è il tempo della pazienza, dove stare con noi stessi.
Conoscerci meglio per offrire al mondo il meglio, scoprendo i
nostri  talenti  e  dando  e  ricevendo  ciò  che  è,  veramente,
importante: AMORE.

Buona Vita! Che sia un tempo giusto per tutti e un giusto
tempo per te!

Prof. Domenico Marchione


